
 
 

  

• Parere di Civile n. 1 – Anno 2019 
 
L’imprenditore individuale Tizio si rivolge alla Società Gamma affinché la stessa acquisti un macchinario che 
è in vendita presso il negozio gestito da Caio e glielo conceda poi in locazione finanziaria. 
Il contratto di Leasing viene stipulato e prevede il pagamento, a carico dell’utilizzatore Tizio, della 
complessiva somma di 60.000 euro, suddivisa in rate mensili di 1000 euro ciascuna. Contestualmente, la 
società Gamma e il fornitore stipulano un patto di riacquisto in forza del quale Caio, in caso di risoluzione 
per inadempimento del contratto di leasing e a seguito di apposita richiesta da parte della società Gamma, 
si obbliga a riacquistare il bene a un prezzo prestabilito. 
Nel corso del rapporto contrattuale, però, Tizio non paga le ultime 10 rate pattuite. Caio, pur consapevole 
di non esservi tenuto e per evitare di essere costretto a riacquistare un bene che, in quanto usato, ha ormai 
perso gran parte del suo valore commerciale, decide di provvedere lui stesso al pagamento dei residui 
canoni insoluti e versa alla società concedente la somma di 10.000 euro. Successivamente Caio cita in 
giudizio Tizio dichiarando di agire in regresso ai sensi dell’articolo 1950 cc e chiedendo la restituzione della 
somma, maggiorata degli interessi legali dalla data del pagamento. Tizio, ricevuta la notificazione dell’atto 
di citazione, si rivolge ad un legale per un consulto. Il candidato, assunte le vesti del legale di Tizio, rediga 
un parere motivato illustrando le questioni sottese al caso in esame e indicando la linea difensiva più utile a 
tutelare la posizione del proprio assistito 

 
 
 
• Parere di Civile n. 2 – Anno 2019 

 
L’imprenditore edile Caio, venuto a conoscenza che l’amico Sempronio ha intenzione di ristrutturare 
l’appartamento in cui abita, si dichiara disponibile a eseguire personalmente i lavori all’uopo necessari e 
predispone un preventivo per il complessivo importo di 45000 euro. Sempronio, ricevuto brevi manu il 
preventivo, vi appone a penna alcune modifiche, indicando il corrispettivo di 35000 euro e precisando che i 
lavori avrebbero dovuto iniziare entro il 15 novembre 2019 e avrebbero dovuto concludersi entro il 31 
gennaio 2020. Lo stesso Sempronio riconsegna poi a Caio il documento così modificato. Dopo alcuni giorni, 
in data 10 ottobre 2019, Caio invia a Sempronio una email, regolarmente ricevuta dal destinatario, con la 
quale dichiara di accettare le nuove condizioni e si rende disponibile ad iniziare i lavori già dal 18 ottobre. 
Con successiva email del 15 ottobre 2019, Sempronio comunica, però, di voler annullare la propria 
commissione e invita Caio a non dare avvio alle opere. Qualche tempo dopo, però, Sempronio riceve una 
lettera da parte di Caio, nella quale questi, lamentando l’inadempimento agli obblighi contrattuali, chiede la 
corresponsione della somma di 35000 euro a titolo di ristoro del danno conseguente alla mancata esecuzione 
del contratto. Sempronio si rivolge dunque ad un legale per conoscere quale posizione assumere nei 
confronti dell’altrui pretesa creditoria. 
Il candidato, assunte le vesti del legale di Sempronio, rediga un parere motivato, illustrando le questioni 
sottese al caso in esame e indicando la linea difensiva più utile a tutelare la posizione del proprio assistito. 
 
 
 
 

• Parere di Penale n. 1 – Anno 2019 

 
Tizio, dipendente di una multinazionale, riceve dal suo superiore Mevio l’incarico di sorvegliare il collega di 
lavoro Caio ed impedire che lo stesso divulghi ad aziende concorrenti alcuni importanti segreti aziendali dei 
quali è a conoscenza. Un giorno Tizio segue Caio nei locali dove è in corso di svolgimento una convention e 
nota che lo stesso, dopo essersi appartato con due persone, consegna loro una pen drive e ne riceve in 
cambio una busta, nella quale gli sembra di scorgere del denaro. Convinto di aver assistito alla consegna di 



 
 

  

materiale di proprietà aziendale in favore di personale riconducibile ad una società concorrente, Tizio, 
sentendosi autorizzato dall’ordine del proprio superiore gerarchico, interviene bruscamente e aggredisce il 
gruppo, pretendendo l’immediata consegna del supporto informatico. Ne nasce una colluttazione nel corso 
della quale Tizio, credendo di scorgere un’arma puntata nella sua direzione, impugna la pistola legalmente 
detenuta ed esplode un colpo in direzione di Caio, colpendolo in modo letale. Subito dopo, spaventato per 
l’accaduto, Tizio si dà alla fuga, portando con sé la pen drive caduta a terra durante la colluttazione. 
Il candidato, assunte le vesti dell’avvocato di Tizio, individui le ipotesi di reato configurabili a carico del suo 
assistito, prospettando, altresì, la linea difensiva più utile alla difesa dello stesso. 
 
 
 

• Parere di Penale n. 2 – Anno 2019 
 
Il diciannovenne Caio conosce su facebook la tredicenne Mevia e tra i due inizia una fitta corrispondenza via 
chat, senza che mai avvenga un incontro effettivo. Caio, dopo qualche tempo, chiede a Mevia di inviargli 
delle foto in cui lei mostri le sue parti intime. Mevia gli invia le foto richieste e, a sua volta, chiede a Caio di 
inviarle qualche foto in cui anch’egli sia nudo. Caio Le invia una foto in cui lui stesso e il suo amico coetaneo 
Sempronio, nel corso di una festa, posavano ubriachi e in slip: foto che Sempronio aveva proibito a Caio di 
diffondere. La madre di Mevia, avendo per caso scoperto sul computer della ragazza la fitta corrispondenza 
intercorsa con Caio e le foto che i due si erano scambiati, denuncia il giovane. Successivamente anche 
Sempronio, avendo appreso dalla stampa locale che Caio aveva inviato a Mevia la foto che Lui aveva vietato 
di diffondere, denuncia l’amico. 
Il candidato, assunte le vesti dell’avvocato di Caio, individui le ipotesi di reato configurabili a carico del suo 
assistito, prospettando, altresì, la linea difensiva più utile alla difesa dello stesso. 
 
 
 

• Atto di Civile – Anno 2019 
 
Con atto di citazione notificato il 15 giugno 2018 Tizio, unico figlio del defunto Sempronio, cita in giudizio 
Caio esponendo che con contratto del 10/04/12, Mevio aveva apparentemente venduto a Caio un 
appartamento sito in Roma ma che tale vendita per la quale era stato regolarmente pagato il prezzo 
convenuto, era relativamente simulata sul piano soggettivo dal momento che il vero acquirente del bene era 
suo padre, all’epoca ancora in vita. Chiede dunque, previa declaratoria del carattere simulato della 
compravendita, l’accertamento dell’inclusione del predetto immobile nel patrimonio ereditario del padre 
Sempronio, così da poter far valere sul cespite i diritti a lui spettanti per la successione legittima. 
A sostegno della propria domanda, l’attore indica alcuni elementi a suo dire indicativi di una fattispecie 
simulatoria e, segnatamente, il rilascio da parte di Caio in favore di Sempronio di una procura a vendere il 
medesimo immobile, l’intestazione a nome di Sempronio delle utenze idriche ed elettriche, esecuzione di 
lavori di ristrutturazione dell’immobile con il denaro del de cuius, nonché l’omessa fissazione della residenza 
presso l’immobile da parte dell’acquirente apparente. 
Caio si costituisce tempestivamente in giudizio senza sollevare specifiche eccezioni ma limitandosi a negare 
la dedotta simulazione. Alla prima udienza, il giudice adito rinvia la causa per la precisazione delle conclusioni 
all’udienza del 20/10/2019 nella quale assegna alle parti i termini di cui all’art 190 cpc e invita le stesse a 
prendere posizione, nei propri scritti difensivi, anche sulla questione, sollevata d’ufficio, concernente 
l’eventuale necessità di integrare il contraddittorio nei confronti di Mevio. Il candidato assunte le vesti del 
legale di Caio rediga l’atto difensivo richiesto svolgendo le difese più utili a tutelare la posizione del proprio 
assistito. 
 
 
 



 
 

  

• Atto di Penale – Anno 2019 
 
Tizio che ha già riportato tre condanne per reati puniti solo con la multa intende acquistare un motociclo 
usato, tramite una rivista di annunci economici, contatta Caio. I due si incontrano in Piazza Angelica. Caio 
consegna il motociclo e i documenti a Tizio che a sua volta consegna un assegno di 2000 euro a Caio. Subito 
dopo l’incontro Tizio si reca nel vicino Commissariato di Polizia e denuncia il furto dell’assegno appena 
consegnato a Caio. All’uscita però Tizio viene fermato dagli agenti insospettiti dal numero di telaio abraso sul 
motociclo. Da un breve controllo al terminale informatico emerge che lo stesso era provento di furto e che i 
documenti erano falsi. 
Dalle indagini successive emerge anche la falsità della denuncia di furto dell’assegno. Tizio viene dunque 
sottoposto a processo e all’esito condannato alla pena di due anni di reclusione per il reato di calunnia in 
relazione alla denuncia dell’assegno, e di due anni di reclusione ed euro 1000 di multa per la ricettazione del 
motociclo. 
Il candidato assunte le vesti del legale di Tizio, rediga l’atto ritenuto più idoneo alla difesa dello stesso. 
 

 

• Atto di Amministrativo – Anno 2019 
 
L’impresa Alfa partecipa nel 2019 a una procedura di gara sopra la soglia comunitaria indetta da una AUSL 
per l’affidamento del servizio triennale di raccolta e smaltimento di rifiuti sanitari pericolosi da aggiudicarsi 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. All’esito della procedura l’impresa Alfa si 
classifica al secondo posto mentre risulta aggiudicataria l’impresa Beta unica partecipante alternativa che ha 
presentato un’offerta economica di molto inferiore a quella di Alfa non sottoposta a verifica di anomalia ai 
sensi dellart. 97 comma 3 D.lgs n. 50/2016. 
Decorso il termine di 35 gg. previsti dall’art. 32 comma 9 Dlgs n. 50/2016 e nell’imminenza della 
sottoscrizione del contratto di appalto da parte dell’impresa Beta l’impresa Alfa a seguito di accesso agli atti 
della gara scopre che l’aggiudicataria pur avendo dichiarato nella sua offerta economica che il prezzo 
presentato è comprensivo di tutti i costi a suo carico non ha indicato l’importo degli oneri di sicurezza 
aziendale (elemento non espressamente richiesto nel bando di gara nel quale era contenuto un generico 
rinvio alle norme del codice dei contratti pubblici) come pure che in relazione a tale aspetto l’AUSL appaltante 
prima dell’aggiudicazione ha acquisito da Beta mediante soccorso istruttorio un documento integrativo 
recante l’indicazione di detta voce. Il candidato assunte le vesti del legale di Alfa rediga l’atto giudiziale più 
adeguato a tutelare ogni ragione della propria assistita. 
 


